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SEBASIIAT{O MESSITIA

ROMA - Onorevole Bindi, il Pd è nellabu-
fera. Il segretario Bersani ha annunciato il
suo ritiro, dopo chela candidaturadiProdi
erastataimpallinata da l0l franchi tirato-
ri, eancheleisiè dimessadapresidente del
partito. Perché?

ulamia leIera di dimissioni è del l0 apri-
le, mailmio dissenso risale adalcunimesifa,
quando si è iniziato a "far girarla ruota", co-
me diceBersanir.

Owero a rinnovare la rappresentarua
parlamentare del partito. Non doveva ce-
dere alla richiesta di "rottamare" gli espo-
nentipiìr arziani?

<Che noi avessimo, e abbiamo bisogno
tuttora, di un rinnovamento della classe di-
rigente, èfuoridiscussione. Cheilmodoper
ottenere il risultato fosse quello che ha rea-
lizzato Bersani, mi ha trovato profonda-
mente contraria da molto tempo. Ma so-
prattutto abbiamo portato in Farlamento,
conleprimarie, alcunepersone che in que-
sti giorni hanno dimostrato di non avere
consapevolezza del proprio compito, in un
momento in cuivarilanciato ilruolo delPar-
lamento. Abbiamo fatto un'operazione
d'immagine, abbiamo ceduto conun atteg-
giamento un po' demagogico a questa ri-
chiesta del "tutti a casa". Perché io non cre-
do che siamo tutti uguali. Non credo che
portiamo tutti la stessa responsabilità di
quello che è sucgesso in questo Paese negli
ultimi vent'annil.

A Bersani è stata rimproverata anche
unacampagna elettorale sbagliata. Lei co-
sanepensa?

<Semplicemente, che non è stata fatta.
Un cittadino sapeva perché poteva votÍue
Berlusconi, per lalettera sull'Imu. O perché
votareGrillo, checimandavatuttiacasa. Ma
era molto djfficile spiegare perché bisogna-
va votare Bersani" Perché havinto le prima-
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Non bisognava intrecciare la
nascita del govemo con la
scelta del presidente. Non
possiamo dare le chiavi di un
govemo guidato dal Pd nelle
manidelladestra
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rie conRenzi? Eraunpo' poco, per chi è sen-
zalavoro, per chiha chiuso un'azienda enon
Íova credito inunabanca, o per unpadre di
famiglia disperato che sta scivolando verso
lap.ovefà. Unmessaggio, uno solo, non c'e-

Dopolanon-vittoriatutto èstatopiù dif-
ficile,perilPd. Nonhatrovatounamaggio-
ranzaferilgoverno delcambiamenO éaC
finito sullesabbiemobili dellabattagliaper
il Quirinale. Con qualche passaggió cfe e
rimasto, diciamo così, poco chiaro.

<Nella mia lettera di dimissioni io dico a
Bersani esattamente questo. Non bisogna.
va intrecciare la nascita del govemo con la
scelta delpresidente. L'unico governo che il
segretario del Pd può presiedere è un gover-
no del cambiamento con una chiara mag-
gioranza progressista. Ma non possiamo
dare le chiavi di un govemo guidato dal Pd
nelle mani della destr4 che decide quando
e come staccale la spina. No, questo no).

E stato un errore insistere fino ad oggi
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IlPdnonèmortomadeve
ricominciare da caPo. Deve

rifovareilsuo stampo
ulivista,chePerme
è pluralita delle culture
nelpensiero

.:.

sull'incarico a Bersani?
nGuardi, io ho approvato il suo tentativo'

Ma al primo insulto dei grittini mi sarei fer-

mato.t non awei opposto resistenza al ten-

tativo di Napolitano di formare il governo

delpresidente. Io credo che oggil'unico ese-

cutivo che ilPdpuò sostenere sia il golemo
di scopo del preìidente, per fare le riforme,
nel ouale i partiti stanno unmeÚo indietro>'

Vàniami aUaU attaglia per il Quirinale' Il
modo in cui Bersani ha gestito la candida-
turadiunfondatore delpartito comeFran-
co Marini ha lasciato sbalorditi molti mili-
tanti.

<Ma certo. Prima di propone dei nomi al

centrodestra bisognava verificare che quei

nomi andassero bene anche in casanosta'
Einfattilorol'hannovotato, Marini. Noino>'

Leil'havotato?
<E certo che l'ho votatol Io ci ho litigato

ouando votava per Buttiglione se$eLado e

poil'ho convintò acacciùe Buttiglione e lui
i'ha fano. Ma non meritava assolutamente

questo trattamento. E un uomo che hafatto
tanto peril centrosinistr4 cihatenuto den-
tro i moderati. Ha fatto importanti battaglie
peril lavoro. E tulo sottoponi a221 franchi
tiratori, prendendoti la patente di inaffida-
bilità? Per non parlare di quello che è stato
fatto con Prodi. Ma come, il presidente del
partito, quello chehabattutoBerlusconi, un
nome conosciuto.in tutto il mondo, lo fai
tornare dall'Africa e gli fai trovare 101 fran-
chi tiratorinel suo partito?r.

Perchénonl'hadettoprima, chenonera
d'accordo con Bersani?

<E' dal giorno dell'assemblea che modi-
ficò Io staflrto, a ottobre, che non sono piir
stata coinvolta nelle decisioni. Ho accom-
pagnato conlealtàilpercorso di Bersani, ma
non posso sentirmi conesponsabile di ciò
che non ho contribuito a decidere e che non
ho condivisor.

Ma al segretario I'aveva manifestato, il
suodissenso?

rrCefio. A un certo punto lui mi ha delto
che potevo legittimamente avere altre idee,
malaiinea del partito erala suo.

Adesso cosa fara? Getta la spugna?
<Non cipensonemmeno. Sonounacom-

battente. In Calabria c'è tanto da fare. E poi
vedrò se posso fare qualcosaper il partito>.

Il Pd è morto, scrivono i giornali di de-
stra. E' così?

<No, il Pd si è progressivamente allonta-
nato dal suo stampo r.rlivista, che per me è
pluralità delle culture nel pensiero, nell'or-

, gantzzazione, nella concezione della politi-
ca. E invece c'è stato uncontinuismo rispet-
to al Pci-Pds-Ds nella concezione del parti-
to, del ruolo della classe dirigente e di quel-
lo del funzionariato. Non serve un accordo
di potere trale tradizioni politiche del rifor-
mismo italiano, serve una sintesi culturale,
una capacità di andarc oltre. Bisogna rico-
minciare daccapo>.
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